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Accertamenti dei tecnici dell'Osservatorio vulcanologico sulla morte dei due francesi 

Etna, per un errore delle guide 
i turisti erano oltre il limite 

Il grappo di gitanti aveva oltrepassato il limite dei 2.900 metri, che le norme di sicurezza vietano di superare 
Per accertare le responsabilità aperta un'inchiesta - Disastrose per il turismo le conseguenze dell'incidente 

Nostro servizio 
CATANIA - Le Jeep del soc­
corritori scendono lente, a 
fari accesi, lungo l'Impervia 
strada che dalla sommità 
dell'Etna conduce a valle in 
una di quelle macchine c'è II 
corpo infurilo della signora 
Danielle Metz, la donna 
francese rimasta uccisa, in­
terne a suo dillo Pierre di 9 
anni, da una esplosione av­
venuta l'altro Ieri nel cratere 
di sud-est del vulcano E or­
mai accertato* la tragedia il 
è consumata per un banale 
errore di valutazione delle 
guide che accompagnavano 
ti nutrito gruppo di turisti In 
gita sull'Etna. Il lungo e va-
rloplnto serpente di persone 
(disposte in fila Indiana) ha 
varcato, senza accorgersene, 
la zona off llmlt del 2W0 me­
tri entro la quale è pratica­
mente Impossibile restart 
vittime della furia del vulca­
no, La tragedia si è Infatti 
verificata a Smila metri di 
altezza dunque cento metri 
oltre la fascia di terra defini­
ta di •sicurezza- A confer­
mare l'errore delle guide è 
stato II professor Mario Co­
sentino, responsabile fisico 
dell'osservatorio vulcanolo-

Slco dell'Etna. •Nell'ottobre 
«Ilo scorso uino — sostiene 

Cosentino — al tenne una 
riunione alla quale oltre al 
sottoscritto parteciparono 
anche II prefetto di Catania, 
Il sindaco di Nlcolosì e I diri­
genti dell* Sita» (l'azienda 
che gestisce gli Impianti setl-
nUef sul vulcano, ndr). In 
quella occasione — continua 
- si stabili che le gite turi­
stiche dovevano svolgersi 
entro e non oltre 13900 metri 

CATANIA — Andrea te 
coppia di coniugi francesi e ai 
Nogrlsoto. Rimene In 

di altezza, per motivi di sicu­
rezza. Questo limite non è 
stato rispettato dal gruppo 
che venerdì mattina si è re­
cato In escursione sul ver­
sante sud-est dell'Etna-
Un'accusa lampante che non 
lascia spailo ad equivoci di 
sorta Se le guide della Sltas 
fossero state più attente for­
se la sciagura sarebbe stata 
evitata. 

•Abbiamo gli fatto alcune 
ricerche — dice ancora il 

• Michel Couehols feriti daH esplosione sull'Etna Oltre alla 
loro figli è stata dimessa dal! ospedale «neh* la milanese Paola 

Il tedesco Bernd Icenroth. 

professor Cosentino — e 
dentro la zona di sicurezza 
non sono stati trovati fram­
menti dell'esplosione-. A me­
no di 48 ore dalla disgrazia è 
dunque già polemica tra I 
vulcanologi e le guide turi­
stiche che giornalmente ac­
compagnano, soprattutto 
nel periodi festivi, numerose 
carovane di gitanti A parzia­
le discolpa degli uomini del­
la Sltas va comunque detto 
che spesso è lo stesso turista 
a non seguire I consigli delle 

guide, allontanandosi alla 
chetichella magari per scat­
tare una foto suggestiva Da 
cosa è stata provocata l'e­
splosione? Oli uomini del­
l'osservatorio dell'Etna dan­
no la seguente spiegazione 
•La causa è da ricercare nel 
crollo di materiale vecchio 
dalle pareti del condotto del 
cratere di sud-est Questo 
materiale freatico è andato 
ad otturare 11 condotto stesso 
provocando un accumulo di 
energia e quindi la conse­

guente esplosione che è stata 
comunque abbastanza debo­
le» 

L'Etna aveva già colpito 
otto anni fa, provocando la 
morte di otto persone. Come 
allora, anche oggi le conse-
§uenze per 11 turismo sono 

Isastrose Oli alberghi dove 
fino a giovedì non c'era spa­
zio nemmeno per uno spillo, 
si stanno lentamente svuo­
tando Parecchi gruppi di tu­
risti, come confermano al­
l'Ente turismo, si stanno di­
rigendo verso la vicina Taor­
mina E proprio da Taormi­
na veniva la famiglia france­
se decimata dall'esplosione 
Morti la madre e 11 figlio più 

filccolo, feriti 11 padre e gli ai­
ri due figli Le salme del due 

turisti si trovano ora all'Isti­
tuto di medicina legale del­
l'Università di Catania, dove 
martedì prossimo verrà ese­
guita l'autopsia Migliorano 
Invece le condizioni del cin­
que feriti, tre del quali, Il ca­
pofamiglia francese e gli al­
tri due suoi figli, sono già 
stati dimessi dall'ospedale 
Dimessa anche la milanese 
Paola Negrisolo (trauma 
contuslvo alla colonna cervi­
cale), resta In osservazione II 
tedesco Bernd Icenroth 
(frattura del perone e ferita 
lacero-contusa ad un pol­
paccio). Ieri mattina sulrEt-
na gli studiosi dell'osserva­
torio vulcanologico hanno 
fatto un lungo sopralluogo, 
non escludendo alla fine del­
la lunga •passeggiata» la 
possibilità che il fenomeno 
esplosivo possa ripetersi. Da 
Ieri, Intanto, su ordine del 
prefetto I turisti non possono 
superare quota 1300 

Francesco Vitato 

24 aprile a Napoli. 
Liberiamo la società dalla droga. 
Restituiamo ai giovani il futuro. 
W ll dramma dalla droga si aggra­

va Nel 1966 In dalla 280 ragaz­
zi «orto morti, 33 in più che nel 
198S A Napoli circa 50 mila 

giovani gravitano intorno a questo mercato 
di morte e, spesso, ne sono vittime Non è 
vera che II fenomeno della diffusione degli 
stupefacenti sia In calo 
La droga può essere vinta Occorre però 
sconfiggere II fatalismo che si accompa­
gna al fenomeno a cominciare dal vertice 
del poteri pubblici. Troppi tossicodipen­
denti rischiano di morire per una dose di 
indifferenza 
Nel Mezzogiorno la diffusione della droga 
è resa particolarmente drammatica dalla 
disoccupazione giovanile, dal malgoverno, 
dal dominio delle grandi organizzazioni 

Hanno aderito all'appello' 

le "madri coraggio", il comitato studenti 
contro la droga, la federazione nazionale 
dei genitori, comunità terapeutiche, asso­
ciazioni del volontariato, la Cgil campana, 

Abdon Alinovi, Enzo Avitabile, Franco Bar­
baglio, Luca Barbarossa Mirella Barrac-
co, Mauro Battaglia, Diego Belliazzi, Euge­
nio Bennato, Giovanni Berlinguer, Giovan­
ni Bisogni, Padre Pasquale Borgomeo, 
Claudio Botti, Daniel Bovet. Massimo Brut­
ti, Luigi Cancnni, Claudia Cardinale, Paolo 
Cavalieri, Gerardo Chiaromonie, Carlo Ci­
liberto, Don Luigi Ciotti, Giancarla Codri-
gnani, Francesco Colacicco. Pasquale Co­
leus. Maurizio Coletti, Maurizio Cotrufo 
Angelo Cutolo, Nando Dalla Chiesa 
Eduardo De Crescenzo Biagio De Giovan­
ni, Francesco Da Gregon, Francesco De 
Martino, Nanni di Cesare, Don Vito Diana, 

dalla mafia e della camorra, dal bassi livelli 
di reddito, dall'emarginazione e dalla soli­
tudine in cui vivono larghe fasce delle gio­
vani generazioni 
Napoli rappresenta In modo emblematico 
la condiziona del Mezzogiorno sul Ironte 
delle tossicodipendenze e del grande traf­
fico degli stupefacenti. Ma In questacittà si 
sono anche manifestate grandi risorse 
umane e ideali la lotta delle "madri corag­
gio", degli studenti contro la mafia e la 
camorra, delle ragazze e dei giovani per il 
lavoro 
Napoli può costituire a pieno titolo la citta 
dalla quale rilanciare l'iniziativa e ia mobili­
tazione popolare contro la droga, E un 
impegno civile, di libertà e di democrazia e 
insieme di solidarietà umana e sociale 

Alfonso Faiella, Federico Fellmi, Gianni 
Ferrara, Carlo Fiore, Sergio Flamigni, Pie­
tro Folena, Francesco Forleo, Anna Fran­
ciosi, Pina Gadaleta, Alfredo Galasso, En­
rico Garaci, Natalia Ginzburg, Mario Go-
mez D'Ayala, Nicola Imbriaco, Luigi lorsa, 
Nilde lotti. Amato Lamberti, Raniero La 
Valle Rita Levi Montalcmi, Carlo Lizzani, 
Nanni Loy, Guglielmo Magli, Franco Maio-
rano, Piero Rancini, Franco Marchesini, 
Gerardo Maratta Francesco Maselli Lea 
Massari, Ugo Minicaim Gianni Morandi, 
Guido Neppi Modena Filomena Nitti Bo­
vet Nicola Occhiolino Franca Ongaro Ba­
saglia Giampaolo Pansa Mons Luigi Pi-
gnatiello, Francesco Pintus Sergio Piro, 
Antonio Plzzinato, Michele Placido, Alfon­
sina Rinaldi, Aldo Rizzo, Stefano Rodotà, 
Franco Rosi, Luigi Rossi Bernardi, Cesare 
Salvi, Alberto Santamaria Mano Santan-
gelo, Una Sastri, Ettore Scola, Ornella 
Sape, Enzo Siciliano Vincenzo Siniscal-

Esso richiede l'unità di tutte le forze cultu­
rali e politiche>comunistl, socialisti, laici e 
cattolici, nel solco di una grande tradizione 
democratica, ispirata ai valor) della lotta 
antifascista di liberazione, di cui Napoli è 
stata grande protagonista con la quattro 
giornate del 1943 

Con questo appello ci rivolgiamo a tutti, • 
in particolare ai giovani perché essi non 
siano più derubati del proprio futuro 
Ci rivolgiamo alle famiglie e alle "madri 
coraggio" a cui deve essere espressa una 
sincera e concreta solidarietà umana e 
sociale. Sia per Napoli, il 24 
aprile 1987, una giornata di 
liberazione dalla droga, dalla 
mafia e dalla camorra 

umana e 

aìri 
chi, Uberto Siola, Carlo Smuraglia, Vera 
Squarcialupi, Pasquale Squitien, Corrado 
Stajano, Alberto Tinarelli, Boris Ulianich, 
Giuseppe Vaccarl, Antonello Venditti, Lu­
ciano Violante, Gerardo Vitiello, Paolo Vol­
poni 

Hanno espresso, con una dichiarazione, 
solidarietà all'iniziativa I magistrati-
Vincenzo Accattata, Nicolò Amato Omero 
Ambrogi, Massimo Amodio, Giuseppe 
Ayala, Adolfo Beria D Argentine, Dino Ber­
tone Vittorio Borraccetti, Giancarlo Casel­
li, Piero Curzio, Silvia Della Monica, Enrico 
Ferri Tullio Grimaldi Corrado Guglielmuc-
ci Ferdinando Imposimato Erminia La 
Bruna, Maurizio Laudi, Enzo Macri, Mari-
linda Mineccia Rosario Minna, Carlo Pa­
lermo, Franco Previdenti, Luigi Scotti, Do­
menico Signorino, Mino Vacca, Gianfran­
co Viglietta, Piero Vigna, Guido Viola 

Prenderanno la parola alle ore 19 00 in Piazza del Gesù 

l'on Nilde lotti, Presidente della Camera dei Deputati, 
il magistrato Ferdinando Imposimato, Don Luigi Ciotti, 

Vincenza Prudele, del comitato madri coraggio", 
Diego Belliazzi, presidente del comitato studenti contro la camorra 

Alle ore 17,30 concerto con Eugenio Bennato, 
Banco del Mutuo Soccorso, Enzo Cragnaniello, Spleenfix, 

Trio Flamenco, lowingeare, AvionTravel 

La festa nazionale dell'Unità 

Difesa e pace, 
undici giorni 
di dibattiti 

Avrà luogo dal 23 aprile al 3 maggio a Por­
denone, nella regione più «militare» d'Italia 

Dal noatro Inviato 
PORDENONE — Tra caser 
me, uomini e messi, nel Friuli si 
hs il maggior concentramento 
di militari del psese Gli indici 
di presenza, rispetto agli abi 
tanti superano mediamente il 
fi't e aono particolarmente 
consulenti nella Destra Taglia 
mento Qui, nei Comuni inte­
ressati — il capoluogo ed altre 
dodici localiti —, di fronte ad 
una popolazione di circa 121mi 
la persone si hanno 41 tra co­
mandi e reparti, con oltre 17mi 
la militari Sia per aree occupa 
te, sis per attività addestrstive 
che per iservitua, il Friuli occu 
pa il pnmo posto in Italie 

Pordenone appare quindi se­
de ideale per ospitare la Festa 
nastonale dell'Unità «Una leva 
per la pace • Un esercito di po­
polo* in programma dal 23 apri 
le al 3 maggio, «Vogliamo fare 
in modo che questa festa — di­
ce il segretario del Pei pordeno 
nese, compagno Antonio Di Bi-
sceglie -*- contribuisca sd eie 
vare il rapporto tra1 società civi­
le e istituzione militare, ad af­
frontare le varie problematiche 
con spinto di rinnovamento s 
di grande apertura* 

La manifestazione — che ve­
drà la sua giornata inaugurale 
dedicata alla «nuova» Unità 
con la partecipazione di Ar­
mando Sarti, presidente del 
consiglio di amministrazione 
del giornale — si svolgerà in un 
arco di tempo ricco di ricorren­
ze — Il 25 aprile, il 50* della 
morte di Antonio Gramsci, il 
primo anniversario delta scia 
gura di Chemobyl — che trove­
ranno puntuale corrispondenza 
in un programma ricco di ini* 
stative Particolarmente im­

portante e quella su aCherno 
byl un anno dopo* che il 28 
aprile vedrà riunite attorno ad 
un tavolo numerose personali­
tà, trs le quali l'ambasciatore 
sovietico in Italia Nikolai Lun 
kov il ministro della Protezio­
ne civile on Giuseppe Zamber 
letti, 1 on Giovanni Berlinguer, 
responsabile della commissio 
ne Ambiente del Pei, l'impren­
ditore Bruno Casagrande della 
vicina Fontanafredda che ha 
fornito gli speciali macchinari 
usati dai sovietici per la costru 
zione del diaframma protettivo 
dopo l'esplosione del reattore 
atomico 

Ma quotidiani saranno gli 
appuntamenti sui temi di gran­
de interesse e attualità dalle 
frontiere di pace e le aree denu­
clearizzate alle guerre stellari, 
dal servizio civile alle donne 
soldato, dal commercio delle 
armi alla sovranità nazionale e 
le basi Nato in Europe, dal ter­
rorismo alla riforma della leva 
Tanti dibattiti ed incontri ai 
quali, tra gli altri, hanno assi­
curato la loro presenza il sen 
Giovanni Spadolini, il capo 
gruppo del Pei al Senato Fec-
chioli, il vicepresidente della 
Camera Amasi, D'Alema della 
segreteria nazionale del Pei, il 
presidente dell'Anpi Boldnni, 
il segretario della Fgci Folena, i 
generali a riposo Luigi Caliga* 
ns e Umberto Cappusso 

Sull'area oh* si sta allesten­
do alla periferia dèlia città, lun 
go la statale Pontebbana, sono 
anche previste numerose mo­
stre (tra cui una fotografica sui 
militari ed il terremoto in Friu­
li), un ricco programma di spet­
tacoli 

Silvano Goruppi 

La realtà femminile nella provincia 

«No, qui a Modena 
non ci sono solo 
donne eccellenti » 

La mia elezione a sindaco — dice Alfonsi­
na Rinaldi — non è un incidente di percorso 

Dana noetra redattone 
MODENA - No. di Marisa 
Bellisario, di donne del gran­
de business Internazionale, 
In questa città padana non 
ce ne sono. E del resto non è 
a loro, alle donne «eccellenti* 
che pensava Alfonsina Ri­
naldi, Il nuovo sindaco di 
Modena. -Quando — spiega 
— ho detto che In quali cit­
tà II sindaco donna non é in-
eidea te di penano, non pen­
sa vo solo alle donne Impor­
tanti* Pensava a qualcosa di 
collettivo 11 sindaco, alle ml-

I[itala di donne che a Modena 
avorano (Il tasso di occupa­

zione è al 36% e sale addirit­
tura al 76% per le ragazze 
tra 128 e 1 a anni), alle don­
ne delle professioni e alle 
centinaia di artigiane, alle 
donne della cultura e della 
politica, alle quattro «sinda­
che» comuniste della provin­
cia. E a quelle trentamila 
donne che a Modena hanno 
la tessera del Pct e sono 11 
44% degli iscritti 

Ma anche alle decine e de­
cine di donne •Imprenditrici* 
carplgiane, perché tante so­
no, pensa Loredana Llgabue, 
direttore del centro servisi 
per la maglieria e l'abbiglia­
mento di Carpi, quando ri­
sponde che «si, le donne, nel­
l'economi* rette contano 
moltissimo* 

Tra le donne che hanno 
cucito addosso a questa cit­
tadina Il titolo di capitale 
della maglieria, c'è anche lei, 
Anna Mollnart, che insieme 
al marito ha creato *Blue-
marlne*, una delle griffe più 
ammirate nelle recenti sfila­
te milanesi 

Dalla mano di sua madre, 
una delle prime a Carpi a 
tentare la strada della ma­
glieria, Anna ha imparato il 
mestiere Come tante altre 
donne modenesi, dalle loro 
madri, hanno imparato la 
dignità di essere se stesse e il 
valore del lavoro Non è un 
caso che ad allevare le «ar­
chi te tte ,̂ le «avvocatesse», le 
•Informatiche* di oggi siano 
state le mondine e le brac­
cianti di ieri 

Non si comprenderebbe la 
carica di uguaglianza, la vo­
glia di parità che nel dopo­
guerra ha animato le batta­
glie per il lavoro e per 1 servi­
zi, senza queste donne Senza 
la comunista Olna Borelllnl, 
una delle tre medaglie d'oro 
della Resistenza, e le 70 000 
preferenze con cui nel '40 
venne eletta parlamentare 
•L elettone di Alfonsina Ri' 
natdi è /a logica conclusione 
deli Impegno delle donne, 
che qui non sono state ad 
aspettare», osserva Gina Co­
me non sono state ad aspet­
tare 1 loro colleglli maschi 
Patrizia Guidetti e Marian-

fela Bastlco, assessori del 
ci alla sanità della provin­

cia e del comune, nel lancia­
re a Modena la prima cam­
pagna pubblica d'informa* 
sione sull'Aids. 

Così dietro alla cinquan­
tenne Carla Sgarbt, vice-pre­
sidente di Coop Modena, un 
colosso della distribuzione 
col suol 250 miliardi di fattu­
rato, c'è una mamma mon­
dina. Come dietro Iella Pon­
toni, caposettora alla cultu­
ra del comune, una delle 
donne che a Modena al sono 
•JmpadronJte»del monopolio 
delle istituzioni cultural, con 
la Soprintendente al beni ar­
tistici. Il direttore del Museo 
civico, le responsabili del­
l'Ufficio cinema e del siste­
ma delle biblioteche. 

Vivacità culturale, ma an­
che vivacità nelle prof 
ni Le «archltette* impei 
sano come racconta Fri 
Stagi, la prima donna archi­
tetto emiliana, mentre te 
•avvocatesse* stanno pian 
plano rubando terreno ai 
colleghl in una professione 
tradizionalmente riservata 
agli uomini e I medici si ar­
rampicano fino al posto di 
aiuto-primario 

*DI primari donne non ne 
abbiamo, però conti/imo e 
non poco, perché siamo Un-
te», e Fausta Messolo, aluto 

J«rimario di pediatria, con­
erma che 11 numero fa la 

differenza E certo ha fatto 
differenza anche la forza, In 
questa città, del comunisti, il 
buongoverno della sinistra 
•Esiste sicuramente un In­
treccio tra l'afférmazione di 
una cu/tura riformatrice di 
sinistra e la coscienza diffu­
sa di emancipazione delle 
donne, anche delle più gio­
vani», sostiene Paola Manzi­
ni, della segreteria modenese 
del Pel 

Tutto a posto allora, e co­
scienza tranquilla per gli uo­
mini modenesi? Ma niente 
affatto, perché le discrimi­
nazioni pesano ancora, an­
che se molto meno che nel 
resto d'Italia Pesa, comun­
que, quell'I 1% di ragazze di­
soccupate contro li 4% di ra­
gazzi E pesa nella carriera, 
nel conciliare lavoro e fami­
glia. «Anche In cooperativa 
non slamo certo più avanti 
delle aziende private», la­
menta Carla Sgarbl Mentre 
tutte Insistono che bisogna 
•fare d/più* Però adesso sul­
la sedia più alta del comune 
sta seduta una donna *I1 
giorno che l'hanno eietta mi 
sono messa in ghingheri — 

auasi una confessione quella 
l Renata — perché come 

donna e come comunista mi 
sono sentita gratificata E ho 
pensata "Era ora"* 

Morena Pivattl 

Arci-Gay: «Omosessuali cattolici, 
non votate Donat Cattin e De» 

BOLOGNA — «Consideriamo la riconferma di Donat Cattin al 
ministero della Sanità un fatto di estrema gravità per il quale 
esprimiamo, a nome degli omosessuali italiani, la più energica * 
protesta, cosi la direttone nazionale dell'Arci-Gay, che protesta t 
anche per la riconferma di altri ministri particolarmente «wssuo-
fobicii, promette una campagna per convincere «le centinaia di , 
migliaia di omosessuali cattolici* a votare per partiti laici o di 
sinistra 

«Vilipendio alia bandiera», 
processo al «Dolomiten» 

BOLZANO — Josef Rampold, direttore responsabile del quoti­
diano in lingua tedesca di .Bolzano «Dolomiten», è stato rinviato a 
giudizio per «vilipendio della nazione e della bandiera* Comparirà 
in assise il 10 giugno prossimo In un fondo dell 1 luglio '86, «am-
pold sosteneva che il tricolore era nato «dall'atto più insensato mei 
compiuto dai politici italiani, cioè dell unificazione d'Italia», che 
aveva unito il settentrione, «sano grane, non ultimo, ali esemplare i 
amministrazione austriaca, con la consorella meridionale eterna­
mente ammalata di mafia, corruzione e cosi via. Questo stato di 
cose à simboleggiato dal tricolore* 

II crocefisso «sanguina», ' 
un giudice Io sequestra 

TRAPANI — Il pretore di Erice, dr Malizia, hs sequestrato il 
crocefisso in fìl di ferro the, secondo la proprietaria. Rosa Cippo * 
neri di Buseto Pahzzolo, da oltre un mese avrebbe iniziato a «san 
guinare* Il giudice ha avviato un'inchiesta per «abuso di credulità i 
popolare», la casa della donna ara stata meta di intensi pellegri- • 
nsggi, con punte di migliaia di persone 

Umbria, scontro fra auto: j 
4 morti, tra cui un bambino j 

PERUGIA — Tragica vigilia di Pasqua sulle strade umbre In un j . . - j ^ l ^ ._...* ^ " ' incidente strsdalehanno perso la vita quattro persone Ieri matti- J 
na, sul raccordo autostradale Perugia Dettone, nei pressi dell'ii 
scita per Magione, quattro automezzi sono venuti a collisione I 
morti sono due coniugi di Prato che viaggiavano s bordo di una 

capoluogo di regione con una prognosi di trenta giorni 
Le altre due vittime sono sii occupanti di una Fiat Regata 

targata Potenza Vincenzo Cabiddu, nato in Sardegna, ma resi 
dente a Genzano dt Lucania ed il figlio di 8 anni Illesi invece gli 
occupanti delle altre due vetture coinvolte nel terribile scontro 
L incidente è stato causato dall'invasione della corsia opposta da 
parte della Mercedes, in quel punto della strsda infatti non e è lo 
spartitraffico 

Pasqua, condonate ai soldati 
punizioni e consegne di rigore 1 

ROMA — Il ministro della Difesa, Remo Gaspdri, ha disposto, 
com'è consuetudine, che in occasione delle festività pasqualisianO 
condonata ai militari le saniioni disciplinari di corpo compresa le 
consegne di rigore Sono arca 200 0001 soldati di leva che vengono 
punti ogni anno con consegne 

Convocata per giovedì ' 
l'assemblea dei soci dell'Unità 

ROMA — È convocata, per giovedì 23 aprila alle oie 10,30, l'As-
l ordinaria deU'Unità S p A presso la sede del giornale H 

presidente della società illustrerà ai acci la relazione annuale del 
. . . . irràair Coswgyò di Amministrszione e sotto) 

l'aatemMea ti bilancio consuntivo ir 
l'approvazione del-
«revisioni operative , 

ratifica/»^ mptauoni di consiglieri effettuata dal Consìglio 1 
m p i a ^ d e l Comitato Esecutivo dell'Editrice 

„. ,; Piove un blocco di ghiaccio: 
si tratta di un meteorite! | 

REGGIO EMILIA — Un blocco di ghiaccio pesante diversi chilo. ! 
grammi e caduto dal cielo sfondando ti tetto in eternit del maga*-
sino del Consorzio agrario di Casalgrande, un centro sulla collina 
reggiana, ad una ventina di chilometri dalla città Il «proiettile» ha ; 
provocato uno squarcio di Un metro a mezzo dt diametro nella 
copertura del capannone La caduta del misterioso ammasso di 
ghiaccio ha avuto come testimone la madre del gestore del capan­
none, Carla Prandi, il figlio AndreaMussini di lo anni, e il coman-

dei «fili urbani Mario Petrillo, che hanno poi sistemato la 
' ihiaceio nel frigorifero del < 

di tecnici dell'Usi di Reggio 1 

i ytgui IL 
palla di ghiaccio nel 
ali*—— J- *—' 

poi 
intorno, frammenti sono 

„ . - _ stata subito esclusa l'ipo­
tesi che si tratti di un meteorite (sempre di natura metallica 0 
petroeah mentre sembra più credibile quella che collegherebbe u 
blocco di ghiaccio ad un fenomeno meteorologico, comunque di 
assoluta rarità, visto che al momento della caduta il cielo era 
senno II blocco, che dunque potrebbe essere un «concentrato» di 
grandine, * privo di qualsiasi traccia di radioattività. 

Cade un aereo in pieno centro: 
niente danni a Casale Monferrato 

CASALE MONFERRATO (Alessandria) — Un aereo da turismo 
svizzero, adibito al trasporto di paracadutisti che partecipavano 
ad uno «stage» intemazionale a Casale Monferrato, e precipitato 
durante U rientro al campo di atterraggio finendo in pieno centro campo 
cittadino senza provocare vittime 
pomeriggio poco dopo il decollo del veivolo, un 
compagnia svizzera «Air glacier*. pilotato da J r - - ' 

accaduto nelle prime ore del 
i «Pilatua* della 
Gael Tahud che compagnia svizzera «Air glacier*. pilotato da Jean Gael Tahud che 

trasportava nove paracadutisti lanciatisi secondo il programma 
previsto L'aereo si accingeva a rientrare alla base sorvolando le 
otta quando, per cause non anco» accertate — ma alcuni testimo­
ni hanno affermato di aver udito una esplosione —, si e Ietterai' • 
mente spaccato in due paro II pilota ha fatto in tempo a lanciarsi 
con 11 paracadute, riportando soltanto qualche contusione 

Per Pasqua, due vescovi chiedono 
la liberazione di due rapiti 

TORINO — Il Cardinale Balleatrero, arcivescovo della città, ha 
lanciato un nuovo appello ai rapitori di Marco Fiora, il bambino 
sequestrato nel capoluogo piemontese due mesi fa «Abbiate mise­
ricordia e fate giustizia al piccolo Marco*, ha detto Belleatrero dai 
microfoni della Rai Anche a Bologna, durante la messa di oggi, 
l'arcivescovo Biffi rivolgerà un appello ai rapitori dell'industriale 
Eugenio Gazsotti, 73 anni, rapito il 3 marzo scorso 

partito 

Manifestazioni 

MERCOLEDÌ — Zaneherl. Ceste) Manto" (Boi, Boiardi, Viareggio. 
BraoeJtorei. Cagliari Isa*. Rinascita), Faenii, Forlì e Cesena 
GIOVEDÌ — Fassino, R Emilia, Urna, Genova. Utoeetueo, CamuMaset-
ta. aMmieei Rema. toWrtnf. Fisa. Bracettorsl. tartu (Nu), Clprleni, 
Torino, Faenil, «evia, Ubate, CeoUerl, Siargherl. R. Emilia. PereNL 
Genova, Sarti, Pordenone, Tato, Treviso 

Convocazioni 
I senatori «munta* aono tenuti ad essere presenti SENZA ECCEZIO­
NE ALCUNA atta seduta prevista par I staziona de) presidente del 
senato nella giornata di martedì 21 aprila 

I deputati comunisti sono tenuti ad esaara presenti SENZA ECCEZtO-
NE alla seduta di lunedi 20 aprile eh* avrà Inltto alla ore 17 

• • • 
U riunione del Comitato centrala a della Cee e convocata per I eterni 
2e e 30 eorile 

Conferenze stampa 
Mereoledì 22 aprile alle 11 30 presso la direttone comunista confe­
renza stampa per Illustrare le Inltlatlva in occasione del 50* anniversa­
rio della morte di Gramsci Intervengono Achille Oochetto Giuseppe 
Chiarente, Massimo D Alarne, Nicola Badaloni Vittorio Campione, Al­
do Bchlevone Paolo Spriano, Giuseppe Vacca, Aldo Zanardo e Corre* 

Mereoledì 22 aprile alle ore 12 presso la direttone comunista confa* 
rema stampa su referendum e ertsl politica Interviene Pietro Folena, 
segretarie natfonale Foci, 


